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L’acquedotto vara le condotte intelligenti
Venerdì sarà presentato un progetto pilota: obiettivo ridurre gli sprechi

La sede dell’acquedotto
Poiana di Cividale

CIVIDALE. È un progetto pilota su
scala nazionale, forse addirittura ol-
tre: venerdì mattina, alle 9, nell’audi-
torium “G. De Cesare” di Remanzac-
co sarà presentata al pubblico, su ini-
ziativa dell’Aato “Centrale Friuli” e
dell’acquedotto Poiana spa - e con il
patrocinio della Regione, oltre che
delComuneospitante-,un’azioneche
vede protagonista lo stesso Poiana (e
“regista” il direttore dell’acquedotto,
ingegner Alessandro Patriarca) e che
consente di monitorare in continuo,
inqualsiasimomentodelgiornoedel-
l’anno, l’intera rete idrica dell’acque-
dotto.

Ciò equivale, ovviamente, ad un
sensibile miglioramento del servizio,
poiché tenere la situazione costante-
mentesottocontrollosignificaottimiz-
zare la gestione delle reti e, dunque,
contenereicosti.Promossoincollabo-
razione con le Università di Udine e
Trieste,conBMIdrodatasrleIdrostu-
di srl, il convegno è stato voluto per
divulgare i dettagli di un piano - già

entratonellafaseoperativa-checollo-
cadunque Cividaleedil suoentroter-
rainunaposizionediprimatosulfron-
tedellagestionedelsistemiacquedot-
tistico-fognari. Si parlerà quindi di
“Sviluppo di una metodologia per la
gestione quantitativa e qualitativa
delle reti acquedottistiche”: modera-
tidall’ingegnerMassimoCanali,diret-
toredell’Aato“CentraleFriuli”,inter-
verranno-dopoisalutidelsindacodi
Remanzacco, Dario Angeli, del presi-
dente dell’Aato Andrea Zuliani, del
presidentedelPoiana,PaoloMarseu,
diundelegatodelrettoredell’Univer-
sità di Udine, Marco Petti, dell’asses-
sore provinciale all’ambiente Enio
Decorte e infine dell’assessore regio-
nale alle attività produttive Luca Ci-
riani - gli ingegneri Patriarca, ideato-
re del disegno (“La normativa vigen-
te, l’attività di ricerca e gli obiettivi
perseguiti”), Luca Falcomer, di Idro-
studi srl Trieste (“La distrettualizza-
zione delle reti acquedottistiche, i bi-
lanciidricielamodellazionematema-

tica delle reti”), Matteo Nicolini, del-
l’ateneoudinese(“Lataraturael’otti-
mizzazione delle reti acquedottisti-
che”)e Primož Banovec, dell’Univer-
sità di Lubiana (“L’organizzazione e
gestionedeidatidelleretiacquedotti-
stiche”).Seguiràundibattito.Il“Siste-
ma informativo territoriale” dei dati
spazialiper la gestionedellereti idri-
che realizzato dal Poiana è uno stru-
mento che comprende risorse infor-
matiche,basididati,procedureeper-
sonalespecializzatoper la generazio-
ne, l’analisi e la gestione di informa-
zioni geo-referenziate e che è finaliz-
zato a dare supporto sia alla gestione
e manutenzione della rete, sia alla
progettazione di nuove opere.

SulsistemaacquedottisticodelPo-
ianasonostati inseriti 38puntidi mo-
nitoraggio: il meccanismo permette
di effettuare il rilievo della portata e
della pressione, il calcolo dei consu-
mi e la quantificazione delle perdite
presunte.
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